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Tempo di famiglia,  di amore, di gioia, 

di pace, 

di approfondimento, 

di riconciliazione…
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Fraternità Regionale della Liguria
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1Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, 
messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi 
discepoli. 2 Prendendo allora la parola, li 
ammaestrava dicendo: 3 «Beati i poveri in 
spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 4 Beati 
gli afflitti, perché saranno consolati.
5 Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
6 Beati quelli che hanno fame e sete della 
giustizia, perché saranno saziati. 7 Beati i 
misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
8 Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
9 Beati gli operatori di pace, perché saranno 
chiamati figli di Dio. 10 Beati i perseguitati per 
causa della giustizia, perché di essi è il regno dei 
cieli.
11 Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. 
12 Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno 
perseguitato i profeti prima di voi.
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13 Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve 
che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.
14 Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, 15 né si accende una 
lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 16 Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è 
nei cieli.
17 Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento. 
18 In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure un iota o un segno dalla legge, senza 
che tutto sia compiuto. 19 Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare 
altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli.
20 Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.
21 Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. 22 Ma io vi dico: 
chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al 
sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna.
23 Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 24 lascia lì il tuo 
dono davanti all'altare e va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono.
25 Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e 
il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. 26 In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino 
all'ultimo spicciolo!
27 Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio; 28 ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha 
già commesso adulterio con lei nel suo cuore.
29 Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, 
piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geenna. 30 E se la tua mano destra ti è occasione di scandalo, tagliala 
e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna.
31 Fu pure detto: Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto di ripudio; 32 ma io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, 
eccetto il caso di concubinato, la espone all'adulterio e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio.
33 Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi giuramenti; 34 ma io vi 
dico: non giurate affatto: né per il cielo, perché è il trono di Dio; 35 né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né 
per Gerusalemme, perché è la città del gran re. 36 Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di 
rendere bianco o nero un solo capello. 37 Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno.
38 Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; 39 ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno 
ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; 40 e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia 
anche il mantello. 41 E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. 42 Da' a chi ti domanda e a chi desidera 
da te un prestito non volgere le spalle.
43 Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; 44 ma io vi dico: amate i vostri nemici e 
pregate per i vostri persecutori, 45 perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e 
sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 46 Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete?
Non fanno così anche i pubblicani? 47 E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non 
fanno così anche i pagani? 48 Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.

CRISTO
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Lo Spirito Santo ci ha  chiamati a vivere lo spirito delle 

beatitudini seguendo l’esempio di San Francesco 

nell’Ordine Francescano Secolare
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fratelli e 
sorelle  
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14. Chiamati, insieme con tutti gli uomini di buona 

volontà, a costruire un mondo più fraterno ed evangelico 

per la realizzazione del Regno di Dio, consapevoli che "-

chiunque segue Cristo, Uomo perfetto, si fa lui pure più 

uomo-", esercitino con competenza le proprie 

responsabilità nello spirito cristiano di servizio.

7. Quali «fratelli e sorelle della penitenza», in virtù della loro 

vocazione, sospinti dalla dinamica del Vangelo, conformino il loro 

modo di pensare e di agire a quello di Cristo mediante un radicale 

mutamento interiore che lo stesso Vangelo designa con il nome di 

«conversione», la quale, per la umana fragilità, deve essere attuata ogni 

giorno. 

.

5.I francescani secolari, quindi, ricerchino la persona vivente e 

operante di Cristo nei fratelli, nella sacra Scrittura, nella Chiesa e 

nelle azioni liturgiche. La fede di S. Francesco che dettò

queste parole: «Niente altro vedo corporalmente in questo mondo 

dello stesso altissimo Figlio di Dio se non il suo santissimo Corpo 

e il santissimo Sangue» sia per essi l'ispirazione e l'orientamento 

della loro vita eucaristica.

11. Cristo, fiducioso nel Padre, scelse per Sé e per la Madre sua una vita povera 

e umile, pur nell'apprezzamento attento e amoroso delle realtà create; così, i 

francescani secolari cerchino nel distacco e nell'uso una giusta relazione ai 

beni terreni, semplificando le proprie materiali esigenze; siano consapevoli, 

poi, di essere, secondo il Vangelo, amministratori dei beni ricevuti a favore dei 

figli di Dio. Così, nello spirito delle "-Beatitudini-", s'adoperino a purificare il 

cuore da ogni tendenza e cupidigia di possesso e di dominio, quali "-pellegrini 

e forestieri-" in cammino verso la Casa del Padre.

15. Siano presenti con la testimonianza della propria vita umana ed 

anche con iniziative coraggiose tanto individuali che comunitarie, nella 

promozione della giustizia, ed in particolare nel campo della vita 

pubblica impegnandosi in scelte concrete e coerenti alla loro fede.

12. Testimoni dei beni futuri e impegnati nella vocazione 

abbracciata all'acquisto della purità di cuore, si renderanno così 

liberi all'amore di Dio e dei fratelli.

17. Nella loro famiglia vivano lo spirito francescano di 

pace, fedeltà e rispetto della vita, sforzandosi di farne il 

segno di un mondo già rinnovato in Cristo.

I coniugati in particolare, vivendo le grazie del 

matrimonio, testimonino nel mondo l'amore di Cristo per 

la sua Chiesa. Con una educazione cristiana semplice ed 

aperta, attenti alla vocazione di ciascuno, camminino 

gioiosamente con i propri figli nel loro itinerario umano e 

spirituale.

19. Quali portatori di pace e memori che essa va costruita continuamente, ricerchino le vie 

dell'unità e delle fraterne intese, attraverso il dialogo, fiduciosi nella presenza del germe 

divino che è nell'uomo e nella potenza trasformatrice dell'amore e del perdono.

Messaggeri di perfetta letizia, in ogni circostanza, si sforzino di portare agli altri la gioia e 

la speranza.

Innestati alla Risurrezione di Cristo, la quale dà il vero significato a Sorella Morte, 

tendano con serenità all'incontro definitivo con il Padre.

13. Come il Padre vede in ogni uomo i lineamenti del suo Figlio, Primogenito di una moltitudine di fratelli, i francescani secolari accolgano tutti gli uomini con animo umile e cortese, come dono del Signore e 

immagine di Cristo.

Il senso di fraternità li renderà lieti di mettersi alla pari di tutti gli uomini, specialmente dei più piccoli, per i quali si sforzeranno di creare condizioni di vita degne di creature redente da Cristo.

10. Unendosi all'obbedienza redentrice di Gesù, che depose la sua 

volontà in quella del Padre, adempiano fedelmente agli impegni propri 

della condizione di ciascuno nelle diverse circostanze della vita, e 

seguano Cristo, povero e crocifisso, testimoniandolo anche fra le 

difficoltà e le persecuzioni.

4. La regola e la vita dei francescani secolari è questa: osservare il vangelo di nostro Signore Gesù Cristo secondo l'esempio di S. Francesco d'Assisi, il quale del Cristo fece l'ispiratore e il centro 

della sua vita con Dio e con gli uomini. Cristo, dono dell'Amore del Padre, è la via a Lui, è la verità nella quale lo Spirito Santo ci introduce, è la vita che Egli è venuto a dare in sovrabbondanza. I 

francescani secolari si impegnino, inoltre, ad una assidua lettura del Vangelo, passando dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo.

6. Sepolti e resuscitati con Cristo nel Battesimo che li rende membri vivi della Chiesa, e ad essa più fortemente vincolati per la Professione, si facciano testimoni e strumenti della sua missione tra gli 

uomini, annunciando Cristo con la vita e con la parola. Ispirati a S. Francesco e con lui chiamati a ricostruire la Chiesa, si impegnino a vivere in piena comunione con il Papa, i Vescovi e i Sacerdoti 

in un fiducioso e aperto dialogo di creatività apostolica.
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pubblica impegnandosi in scelte concrete e coerenti alla loro fede.

12. Testimoni dei beni futuri e impegnati nella vocazione 
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Innestati alla Risurrezione di Cristo, la quale dà il vero significato a Sorella Morte, 

tendano con serenità all'incontro definitivo con il Padre.

13. Come il Padre vede in ogni uomo i lineamenti del suo Figlio, Primogenito di una moltitudine di fratelli, i francescani secolari accolgano tutti gli uomini con animo umile e cortese, come dono del Signore e 

immagine di Cristo.

Il senso di fraternità li renderà lieti di mettersi alla pari di tutti gli uomini, specialmente dei più piccoli, per i quali si sforzeranno di creare condizioni di vita degne di creature redente da Cristo.

10. Unendosi all'obbedienza redentrice di Gesù, che depose la sua 

volontà in quella del Padre, adempiano fedelmente agli impegni propri 
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della sua vita con Dio e con gli uomini. Cristo, dono dell'Amore del Padre, è la via a Lui, è la verità nella quale lo Spirito Santo ci introduce, è la vita che Egli è venuto a dare in sovrabbondanza. I 

francescani secolari si impegnino, inoltre, ad una assidua lettura del Vangelo, passando dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo.

6. Sepolti e resuscitati con Cristo nel Battesimo che li rende membri vivi della Chiesa, e ad essa più fortemente vincolati per la Professione, si facciano testimoni e strumenti della sua missione tra gli 

uomini, annunciando Cristo con la vita e con la parola. Ispirati a S. Francesco e con lui chiamati a ricostruire la Chiesa, si impegnino a vivere in piena comunione con il Papa, i Vescovi e i Sacerdoti 

in un fiducioso e aperto dialogo di creatività apostolica.
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annunciare Cristo e non la struttura
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chiunque segue Cristo, Uomo perfetto, si fa lui pure più 

uomo-", esercitino con competenza le proprie 

responsabilità nello spirito cristiano di servizio.

7. Quali «fratelli e sorelle della penitenza», in virtù della loro 

vocazione, sospinti dalla dinamica del Vangelo, conformino il loro 

modo di pensare e di agire a quello di Cristo mediante un radicale 

mutamento interiore che lo stesso Vangelo designa con il nome di 

«conversione», la quale, per la umana fragilità, deve essere attuata 

ogni giorno. 

.

5.I francescani secolari, quindi, ricerchino la persona vivente e 

operante di Cristo nei fratelli, nella sacra Scrittura, nella Chiesa e 

nelle azioni liturgiche. La fede di S. Francesco che dettò

queste parole: «Niente altro vedo corporalmente in questo mondo 

dello stesso altissimo Figlio di Dio se non il suo santissimo Corpo 

e il santissimo Sangue» sia per essi l'ispirazione e l'orientamento 

della loro vita eucaristica.

11. Cristo, fiducioso nel Padre, scelse per Sé e per la Madre sua una vita povera 

e umile, pur nell'apprezzamento attento e amoroso delle realtà create; così, i 

francescani secolari cerchino nel distacco e nell'uso una giusta relazione ai 

beni terreni, semplificando le proprie materiali esigenze; siano consapevoli, 

poi, di essere, secondo il Vangelo, amministratori dei beni ricevuti a favore dei 

figli di Dio. Così, nello spirito delle "-Beatitudini-", s'adoperino a purificare il 

cuore da ogni tendenza e cupidigia di possesso e di dominio, quali "-pellegrini 

e forestieri-" in cammino verso la Casa del Padre.

15. Siano presenti con la testimonianza della propria vita umana ed 

anche con iniziative coraggiose tanto individuali che comunitarie, nella 

promozione della giustizia, ed in particolare nel campo della vita 

pubblica impegnandosi in scelte concrete e coerenti alla loro fede.

12. Testimoni dei beni futuri e impegnati nella vocazione 

abbracciata all'acquisto della purità di cuore, si renderanno così 

liberi all'amore di Dio e dei fratelli.

17. Nella loro famiglia vivano lo spirito francescano di 

pace, fedeltà e rispetto della vita, sforzandosi di farne il 

segno di un mondo già rinnovato in Cristo.

I coniugati in particolare, vivendo le grazie del 

matrimonio, testimonino nel mondo l'amore di Cristo per 

la sua Chiesa. Con una educazione cristiana semplice ed 

aperta, attenti alla vocazione di ciascuno, camminino 

gioiosamente con i propri figli nel loro itinerario umano e 

spirituale.

19. Quali portatori di pace e memori che essa va costruita continuamente, ricerchino le 

vie dell'unità e delle fraterne intese, attraverso il dialogo, fiduciosi nella presenza del 

germe divino che è nell'uomo e nella potenza trasformatrice dell'amore e del perdono.

Messaggeri di perfetta letizia, in ogni circostanza, si sforzino di portare agli altri la gioia e 

la speranza.

Innestati alla Risurrezione di Cristo, la quale dà il vero significato a Sorella Morte, 

tendano con serenità all'incontro definitivo con il Padre.

13. Come il Padre vede in ogni uomo i lineamenti del suo Figlio, Primogenito di una moltitudine di fratelli, i francescani secolari accolgano tutti gli uomini con animo umile e cortese, come dono del Signore e 

immagine di Cristo.

Il senso di fraternità li renderà lieti di mettersi alla pari di tutti gli uomini, specialmente dei più piccoli, per i quali si sforzeranno di creare condizioni di vita degne di creature redente da Cristo.

10. Unendosi all'obbedienza redentrice di Gesù, che depose la sua 

volontà in quella del Padre, adempiano fedelmente agli impegni propri 

della condizione di ciascuno nelle diverse circostanze della vita, e 

seguano Cristo, povero e crocifisso, testimoniandolo anche fra le 

difficoltà e le persecuzioni.

4. La regola e la vita dei francescani secolari è questa: osservare il vangelo di nostro Signore Gesù Cristo secondo l'esempio di S. Francesco d'Assisi, il quale del Cristo fece l'ispiratore e il centro 

della sua vita con Dio e con gli uomini. Cristo, dono dell'Amore del Padre, è la via a Lui, è la verità nella quale lo Spirito Santo ci introduce, è la vita che Egli è venuto a dare in sovrabbondanza. I 

francescani secolari si impegnino, inoltre, ad una assidua lettura del Vangelo, passando dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo.

6. Sepolti e resuscitati con Cristo nel Battesimo che li rende membri vivi della Chiesa, e ad essa più fortemente vincolati per la Professione, si facciano testimoni e strumenti della sua missione tra gli 

uomini, annunciando Cristo con la vita e con la parola. Ispirati a S. Francesco e con lui chiamati a ricostruire la Chiesa, si impegnino a vivere in piena comunione con il Papa, i Vescovi e i Sacerdoti 

in un fiducioso e aperto dialogo di creatività apostolica.
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«… voi potete essere braccia, mani, piedi, 
mente e cuore di una Chiesa in uscita…» 
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14. Chiamati, insieme con tutti gli uomini di buona 

volontà, a costruire un mondo più fraterno ed evangelico 

per la realizzazione del Regno di Dio, consapevoli che "-

chiunque segue Cristo, Uomo perfetto, si fa lui pure più 

uomo-", esercitino con competenza le proprie 

responsabilità nello spirito cristiano di servizio.

7. Quali «fratelli e sorelle della penitenza», in virtù della loro 

vocazione, sospinti dalla dinamica del Vangelo, conformino il loro 

modo di pensare e di agire a quello di Cristo mediante un radicale 

mutamento interiore che lo stesso Vangelo designa con il nome di 

«conversione», la quale, per la umana fragilità, deve essere attuata 

ogni giorno. 

.

5.I francescani secolari, quindi, ricerchino la persona vivente e 

operante di Cristo nei fratelli, nella sacra Scrittura, nella Chiesa e 

nelle azioni liturgiche. La fede di S. Francesco che dettò

queste parole: «Niente altro vedo corporalmente in questo mondo 

dello stesso altissimo Figlio di Dio se non il suo santissimo Corpo 

e il santissimo Sangue» sia per essi l'ispirazione e l'orientamento 

della loro vita eucaristica.

11. Cristo, fiducioso nel Padre, scelse per Sé e per la Madre sua una vita povera 

e umile, pur nell'apprezzamento attento e amoroso delle realtà create; così, i 

francescani secolari cerchino nel distacco e nell'uso una giusta relazione ai 

beni terreni, semplificando le proprie materiali esigenze; siano consapevoli, 

poi, di essere, secondo il Vangelo, amministratori dei beni ricevuti a favore dei 

figli di Dio. Così, nello spirito delle "-Beatitudini-", s'adoperino a purificare il 

cuore da ogni tendenza e cupidigia di possesso e di dominio, quali "-pellegrini 

e forestieri-" in cammino verso la Casa del Padre.

15. Siano presenti con la testimonianza della propria vita umana ed 

anche con iniziative coraggiose tanto individuali che comunitarie, nella 

promozione della giustizia, ed in particolare nel campo della vita 

pubblica impegnandosi in scelte concrete e coerenti alla loro fede.

12. Testimoni dei beni futuri e impegnati nella vocazione 

abbracciata all'acquisto della purità di cuore, si renderanno così 

liberi all'amore di Dio e dei fratelli.

17. Nella loro famiglia vivano lo spirito francescano di 

pace, fedeltà e rispetto della vita, sforzandosi di farne il 

segno di un mondo già rinnovato in Cristo.

I coniugati in particolare, vivendo le grazie del 

matrimonio, testimonino nel mondo l'amore di Cristo per 

la sua Chiesa. Con una educazione cristiana semplice ed 

aperta, attenti alla vocazione di ciascuno, camminino 

gioiosamente con i propri figli nel loro itinerario umano e 

spirituale.

19. Quali portatori di pace e memori che essa va costruita continuamente, ricerchino le 

vie dell'unità e delle fraterne intese, attraverso il dialogo, fiduciosi nella presenza del 

germe divino che è nell'uomo e nella potenza trasformatrice dell'amore e del perdono.

Messaggeri di perfetta letizia, in ogni circostanza, si sforzino di portare agli altri la gioia e 

la speranza.

Innestati alla Risurrezione di Cristo, la quale dà il vero significato a Sorella Morte, 

tendano con serenità all'incontro definitivo con il Padre.

13. Come il Padre vede in ogni uomo i lineamenti del suo Figlio, Primogenito di una moltitudine di fratelli, i francescani secolari accolgano tutti gli uomini con animo umile e cortese, come dono del Signore e 

immagine di Cristo.

Il senso di fraternità li renderà lieti di mettersi alla pari di tutti gli uomini, specialmente dei più piccoli, per i quali si sforzeranno di creare condizioni di vita degne di creature redente da Cristo.

10. Unendosi all'obbedienza redentrice di Gesù, che depose la sua 

volontà in quella del Padre, adempiano fedelmente agli impegni propri 

della condizione di ciascuno nelle diverse circostanze della vita, e 

seguano Cristo, povero e crocifisso, testimoniandolo anche fra le 

difficoltà e le persecuzioni.

4. La regola e la vita dei francescani secolari è questa: osservare il vangelo di nostro Signore Gesù Cristo secondo l'esempio di S. Francesco d'Assisi, il quale del Cristo fece l'ispiratore e il centro 

della sua vita con Dio e con gli uomini. Cristo, dono dell'Amore del Padre, è la via a Lui, è la verità nella quale lo Spirito Santo ci introduce, è la vita che Egli è venuto a dare in sovrabbondanza. I 

francescani secolari si impegnino, inoltre, ad una assidua lettura del Vangelo, passando dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo.

6. Sepolti e resuscitati con Cristo nel Battesimo che li rende membri vivi della Chiesa, e ad essa più fortemente vincolati per la Professione, si facciano testimoni e strumenti della sua missione tra gli 

uomini, annunciando Cristo con la vita e con la parola. Ispirati a S. Francesco e con lui chiamati a ricostruire la Chiesa, si impegnino a vivere in piena comunione con il Papa, i Vescovi e i Sacerdoti 

in un fiducioso e aperto dialogo di creatività apostolica.
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14. Chiamati, insieme con tutti gli uomini di buona 

volontà, a costruire un mondo più fraterno ed evangelico 

per la realizzazione del Regno di Dio, consapevoli che "-

chiunque segue Cristo, Uomo perfetto, si fa lui pure più 

uomo-", esercitino con competenza le proprie 

responsabilità nello spirito cristiano di servizio.

7. Quali «fratelli e sorelle della penitenza», in virtù della loro 

vocazione, sospinti dalla dinamica del Vangelo, conformino il loro 

modo di pensare e di agire a quello di Cristo mediante un radicale 

mutamento interiore che lo stesso Vangelo designa con il nome di 

«conversione», la quale, per la umana fragilità, deve essere attuata 

ogni giorno. 

.

5.I francescani secolari, quindi, ricerchino la persona vivente e 

operante di Cristo nei fratelli, nella sacra Scrittura, nella Chiesa e 

nelle azioni liturgiche. La fede di S. Francesco che dettò

queste parole: «Niente altro vedo corporalmente in questo mondo 

dello stesso altissimo Figlio di Dio se non il suo santissimo Corpo 

e il santissimo Sangue» sia per essi l'ispirazione e l'orientamento 

della loro vita eucaristica.

11. Cristo, fiducioso nel Padre, scelse per Sé e per la Madre sua una vita povera 

e umile, pur nell'apprezzamento attento e amoroso delle realtà create; così, i 

francescani secolari cerchino nel distacco e nell'uso una giusta relazione ai 

beni terreni, semplificando le proprie materiali esigenze; siano consapevoli, 

poi, di essere, secondo il Vangelo, amministratori dei beni ricevuti a favore dei 

figli di Dio. Così, nello spirito delle "-Beatitudini-", s'adoperino a purificare il 

cuore da ogni tendenza e cupidigia di possesso e di dominio, quali "-pellegrini 

e forestieri-" in cammino verso la Casa del Padre.

15. Siano presenti con la testimonianza della propria vita umana ed 

anche con iniziative coraggiose tanto individuali che comunitarie, nella 

promozione della giustizia, ed in particolare nel campo della vita 

pubblica impegnandosi in scelte concrete e coerenti alla loro fede.

12. Testimoni dei beni futuri e impegnati nella vocazione 

abbracciata all'acquisto della purità di cuore, si renderanno così 

liberi all'amore di Dio e dei fratelli.

17. Nella loro famiglia vivano lo spirito francescano di 

pace, fedeltà e rispetto della vita, sforzandosi di farne il 

segno di un mondo già rinnovato in Cristo.

I coniugati in particolare, vivendo le grazie del 

matrimonio, testimonino nel mondo l'amore di Cristo per 

la sua Chiesa. Con una educazione cristiana semplice ed 

aperta, attenti alla vocazione di ciascuno, camminino 

gioiosamente con i propri figli nel loro itinerario umano e 

spirituale.

19. Quali portatori di pace e memori che essa va costruita continuamente, ricerchino le 

vie dell'unità e delle fraterne intese, attraverso il dialogo, fiduciosi nella presenza del 

germe divino che è nell'uomo e nella potenza trasformatrice dell'amore e del perdono.

Messaggeri di perfetta letizia, in ogni circostanza, si sforzino di portare agli altri la gioia e 

la speranza.

Innestati alla Risurrezione di Cristo, la quale dà il vero significato a Sorella Morte, 

tendano con serenità all'incontro definitivo con il Padre.

13. Come il Padre vede in ogni uomo i lineamenti del suo Figlio, Primogenito di una moltitudine di fratelli, i francescani secolari accolgano tutti gli uomini con animo umile e cortese, come dono del Signore e 

immagine di Cristo.

Il senso di fraternità li renderà lieti di mettersi alla pari di tutti gli uomini, specialmente dei più piccoli, per i quali si sforzeranno di creare condizioni di vita degne di creature redente da Cristo.

10. Unendosi all'obbedienza redentrice di Gesù, che depose la sua 

volontà in quella del Padre, adempiano fedelmente agli impegni propri 

della condizione di ciascuno nelle diverse circostanze della vita, e 

seguano Cristo, povero e crocifisso, testimoniandolo anche fra le 

difficoltà e le persecuzioni.

4. La regola e la vita dei francescani secolari è questa: osservare il vangelo di nostro Signore Gesù Cristo secondo l'esempio di S. Francesco d'Assisi, il quale del Cristo fece l'ispiratore e il centro 

della sua vita con Dio e con gli uomini. Cristo, dono dell'Amore del Padre, è la via a Lui, è la verità nella quale lo Spirito Santo ci introduce, è la vita che Egli è venuto a dare in sovrabbondanza. I 

francescani secolari si impegnino, inoltre, ad una assidua lettura del Vangelo, passando dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo.

6. Sepolti e resuscitati con Cristo nel Battesimo che li rende membri vivi della Chiesa, e ad essa più fortemente vincolati per la Professione, si facciano testimoni e strumenti della sua missione tra gli 

uomini, annunciando Cristo con la vita e con la parola. Ispirati a S. Francesco e con lui chiamati a ricostruire la Chiesa, si impegnino a vivere in piena comunione con il Papa, i Vescovi e i Sacerdoti 

in un fiducioso e aperto dialogo di creatività apostolica.
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14. Chiamati, insieme con tutti gli uomini di buona 

volontà, a costruire un mondo più fraterno ed evangelico 

per la realizzazione del Regno di Dio, consapevoli che "-

chiunque segue Cristo, Uomo perfetto, si fa lui pure più 

uomo-", esercitino con competenza le proprie 

responsabilità nello spirito cristiano di servizio.

7. Quali «fratelli e sorelle della penitenza», in virtù della loro 

vocazione, sospinti dalla dinamica del Vangelo, conformino il loro 

modo di pensare e di agire a quello di Cristo mediante un radicale 

mutamento interiore che lo stesso Vangelo designa con il nome di 

«conversione», la quale, per la umana fragilità, deve essere attuata 

ogni giorno. 

.

5.I francescani secolari, quindi, ricerchino la persona vivente e 

operante di Cristo nei fratelli, nella sacra Scrittura, nella Chiesa e 

nelle azioni liturgiche. La fede di S. Francesco che dettò

queste parole: «Niente altro vedo corporalmente in questo mondo 

dello stesso altissimo Figlio di Dio se non il suo santissimo Corpo 

e il santissimo Sangue» sia per essi l'ispirazione e l'orientamento 

della loro vita eucaristica.

11. Cristo, fiducioso nel Padre, scelse per Sé e per la Madre sua una vita povera 

e umile, pur nell'apprezzamento attento e amoroso delle realtà create; così, i 

francescani secolari cerchino nel distacco e nell'uso una giusta relazione ai 

beni terreni, semplificando le proprie materiali esigenze; siano consapevoli, 

poi, di essere, secondo il Vangelo, amministratori dei beni ricevuti a favore dei 

figli di Dio. Così, nello spirito delle "-Beatitudini-", s'adoperino a purificare il 

cuore da ogni tendenza e cupidigia di possesso e di dominio, quali "-pellegrini 

e forestieri-" in cammino verso la Casa del Padre.

15. Siano presenti con la testimonianza della propria vita umana ed 

anche con iniziative coraggiose tanto individuali che comunitarie, nella 

promozione della giustizia, ed in particolare nel campo della vita 

pubblica impegnandosi in scelte concrete e coerenti alla loro fede.

12. Testimoni dei beni futuri e impegnati nella vocazione 

abbracciata all'acquisto della purità di cuore, si renderanno così 

liberi all'amore di Dio e dei fratelli.

17. Nella loro famiglia vivano lo spirito francescano di 

pace, fedeltà e rispetto della vita, sforzandosi di farne il 

segno di un mondo già rinnovato in Cristo.

I coniugati in particolare, vivendo le grazie del 

matrimonio, testimonino nel mondo l'amore di Cristo per 

la sua Chiesa. Con una educazione cristiana semplice ed 

aperta, attenti alla vocazione di ciascuno, camminino 

gioiosamente con i propri figli nel loro itinerario umano e 

spirituale.

19. Quali portatori di pace e memori che essa va costruita continuamente, ricerchino le 

vie dell'unità e delle fraterne intese, attraverso il dialogo, fiduciosi nella presenza del 

germe divino che è nell'uomo e nella potenza trasformatrice dell'amore e del perdono.

Messaggeri di perfetta letizia, in ogni circostanza, si sforzino di portare agli altri la gioia e 

la speranza.

Innestati alla Risurrezione di Cristo, la quale dà il vero significato a Sorella Morte, 

tendano con serenità all'incontro definitivo con il Padre.

13. Come il Padre vede in ogni uomo i lineamenti del suo Figlio, Primogenito di una moltitudine di fratelli, i francescani secolari accolgano tutti gli uomini con animo umile e cortese, come dono del Signore e 

immagine di Cristo.

Il senso di fraternità li renderà lieti di mettersi alla pari di tutti gli uomini, specialmente dei più piccoli, per i quali si sforzeranno di creare condizioni di vita degne di creature redente da Cristo.

10. Unendosi all'obbedienza redentrice di Gesù, che depose la sua 

volontà in quella del Padre, adempiano fedelmente agli impegni propri 

della condizione di ciascuno nelle diverse circostanze della vita, e 

seguano Cristo, povero e crocifisso, testimoniandolo anche fra le 

difficoltà e le persecuzioni.

4. La regola e la vita dei francescani secolari è questa: osservare il vangelo di nostro Signore Gesù Cristo secondo l'esempio di S. Francesco d'Assisi, il quale del Cristo fece l'ispiratore e il centro 

della sua vita con Dio e con gli uomini. Cristo, dono dell'Amore del Padre, è la via a Lui, è la verità nella quale lo Spirito Santo ci introduce, è la vita che Egli è venuto a dare in sovrabbondanza. I 

francescani secolari si impegnino, inoltre, ad una assidua lettura del Vangelo, passando dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo.

6. Sepolti e resuscitati con Cristo nel Battesimo che li rende membri vivi della Chiesa, e ad essa più fortemente vincolati per la Professione, si facciano testimoni e strumenti della sua missione tra gli 

uomini, annunciando Cristo con la vita e con la parola. Ispirati a S. Francesco e con lui chiamati a ricostruire la Chiesa, si impegnino a vivere in piena comunione con il Papa, i Vescovi e i Sacerdoti 

in un fiducioso e aperto dialogo di creatività apostolica.
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14. Chiamati, insieme con tutti gli uomini di buona 

volontà, a costruire un mondo più fraterno ed evangelico 

per la realizzazione del Regno di Dio, consapevoli che "-

chiunque segue Cristo, Uomo perfetto, si fa lui pure più 

uomo-", esercitino con competenza le proprie 

responsabilità nello spirito cristiano di servizio.

7. Quali «fratelli e sorelle della penitenza», in virtù della loro 

vocazione, sospinti dalla dinamica del Vangelo, conformino il loro 

modo di pensare e di agire a quello di Cristo mediante un radicale 

mutamento interiore che lo stesso Vangelo designa con il nome di 

«conversione», la quale, per la umana fragilità, deve essere attuata 

ogni giorno. 

.

5.I francescani secolari, quindi, ricerchino la persona vivente e 

operante di Cristo nei fratelli, nella sacra Scrittura, nella Chiesa e 

nelle azioni liturgiche. La fede di S. Francesco che dettò

queste parole: «Niente altro vedo corporalmente in questo mondo 

dello stesso altissimo Figlio di Dio se non il suo santissimo Corpo 

e il santissimo Sangue» sia per essi l'ispirazione e l'orientamento 

della loro vita eucaristica.

11. Cristo, fiducioso nel Padre, scelse per Sé e per la Madre sua una vita povera 

e umile, pur nell'apprezzamento attento e amoroso delle realtà create; così, i 

francescani secolari cerchino nel distacco e nell'uso una giusta relazione ai 

beni terreni, semplificando le proprie materiali esigenze; siano consapevoli, 

poi, di essere, secondo il Vangelo, amministratori dei beni ricevuti a favore dei 

figli di Dio. Così, nello spirito delle "-Beatitudini-", s'adoperino a purificare il 

cuore da ogni tendenza e cupidigia di possesso e di dominio, quali "-pellegrini 

e forestieri-" in cammino verso la Casa del Padre.

15. Siano presenti con la testimonianza della propria vita umana ed 

anche con iniziative coraggiose tanto individuali che comunitarie, nella 

promozione della giustizia, ed in particolare nel campo della vita 

pubblica impegnandosi in scelte concrete e coerenti alla loro fede.

12. Testimoni dei beni futuri e impegnati nella vocazione 

abbracciata all'acquisto della purità di cuore, si renderanno così 

liberi all'amore di Dio e dei fratelli.

17. Nella loro famiglia vivano lo spirito francescano di 

pace, fedeltà e rispetto della vita, sforzandosi di farne il 

segno di un mondo già rinnovato in Cristo.

I coniugati in particolare, vivendo le grazie del 

matrimonio, testimonino nel mondo l'amore di Cristo per 

la sua Chiesa. Con una educazione cristiana semplice ed 

aperta, attenti alla vocazione di ciascuno, camminino 

gioiosamente con i propri figli nel loro itinerario umano e 

spirituale.

19. Quali portatori di pace e memori che essa va costruita continuamente, ricerchino le 

vie dell'unità e delle fraterne intese, attraverso il dialogo, fiduciosi nella presenza del 

germe divino che è nell'uomo e nella potenza trasformatrice dell'amore e del perdono.

Messaggeri di perfetta letizia, in ogni circostanza, si sforzino di portare agli altri la gioia e 

la speranza.

Innestati alla Risurrezione di Cristo, la quale dà il vero significato a Sorella Morte, 

tendano con serenità all'incontro definitivo con il Padre.

13. Come il Padre vede in ogni uomo i lineamenti del suo Figlio, Primogenito di una moltitudine di fratelli, i francescani secolari accolgano tutti gli uomini con animo umile e cortese, come dono del Signore e 

immagine di Cristo.

Il senso di fraternità li renderà lieti di mettersi alla pari di tutti gli uomini, specialmente dei più piccoli, per i quali si sforzeranno di creare condizioni di vita degne di creature redente da Cristo.

10. Unendosi all'obbedienza redentrice di Gesù, che depose la sua 

volontà in quella del Padre, adempiano fedelmente agli impegni propri 

della condizione di ciascuno nelle diverse circostanze della vita, e 

seguano Cristo, povero e crocifisso, testimoniandolo anche fra le 

difficoltà e le persecuzioni.

4. La regola e la vita dei francescani secolari è questa: osservare il vangelo di nostro Signore Gesù Cristo secondo l'esempio di S. Francesco d'Assisi, il quale del Cristo fece l'ispiratore e il centro 

della sua vita con Dio e con gli uomini. Cristo, dono dell'Amore del Padre, è la via a Lui, è la verità nella quale lo Spirito Santo ci introduce, è la vita che Egli è venuto a dare in sovrabbondanza. I 

francescani secolari si impegnino, inoltre, ad una assidua lettura del Vangelo, passando dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo.

6. Sepolti e resuscitati con Cristo nel Battesimo che li rende membri vivi della Chiesa, e ad essa più fortemente vincolati per la Professione, si facciano testimoni e strumenti della sua missione tra gli 

uomini, annunciando Cristo con la vita e con la parola. Ispirati a S. Francesco e con lui chiamati a ricostruire la Chiesa, si impegnino a vivere in piena comunione con il Papa, i Vescovi e i Sacerdoti 

in un fiducioso e aperto dialogo di creatività apostolica.
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Quando incontriamo l'amore di Gesù desideriamo cambiare vita,  convertirci a Lui per vivere per Lui, con Lui e in Lui e  Lui ci 
guarisce da tutte le nostre paure, da tutte le nostre schiavitù, da nostro orgoglio, da nostro egoismo e cominciamo a sentirci 

liberi, tanto da voler vivere come pellegrini e forestieri in questa terra. Lui diventa il centro della nostra vita, il Re della nostra 
vita, a Lui ne affidiamo il governo. 

E Lui apre il nostro cuore sempre di più e lo dilata all'amore dei fratelli e nel cuore senti che vuoi vivere sempre di più servo del 
Signore e servo dei fratelli e questo amore è così grande che senti di dover ricercare le strade fraterne per annunciare, 

promuovere e operare il Suo Regno facendoti segno e testimone del Suo Amore.
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promotori
annunciatori ricercatori

operanti

servi
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Lo Spirito Santo ci ha  

chiamati

nell’Ordine Francescano Secolare

seguendo l’esempio di San Francesco

a vivere lo spirito delle beatitudini… 

e 

Io, … poiché il Signore mi ha dato questa grazia rinnovo le mie promesse battesimali e mi consacro al

servizio del Suo Regno e perciò prometto di vivere nel mio stato secolare per tutto il tempo della mia vita

il Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo nell’Ordine Francescano Secolare osservandone la Regola. La

grazia dello Spirito Santo, l’intercessione della beata Vergine Maria e di San Francesco, la comunione

fraterna, mi siano sempre d’aiuto affinché raggiunga la perfezione della carità cristiana.



… solo se ci faremo pane spezzato per i fratelli!
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Incontro regionale 

«Pane spezzato»

Ordine Francescano Secolare d’Italia
Fraternità Regionale della Liguria


